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IL TUO VOLTO, SIGNORE, IO CERCO

VEGLIA di PREGHIERA

1° tappa – CERCARE ED ESSERE CERCATI

Sacerdote: Per vivere nel modo giusto questa veglia incominciamo ad allontanare tutti i pensieri che affollano la nostra mente. Nello stile che accompagna questi giorni lasciamo il bagaglio di gioie e preoccupazioni, domande e risposte, per fare spazio all’essenzialità della preghiera. Entriamo in un altro tempo, dove i ritmi sono quelli di Dio e non i nostri, dove la fretta cede il passo all’attesa.

Segno di croce.

Canto: Cerco la Tua voce
Sacerdote: Spirito di Dio, liberaci dalle distrazioni, dalle tentazioni, dalle preoccupazioni.

TUTTI: Insegnaci, Signore a cercarti e mostrati quando ti cerchiamo. Non possiamo cercarti se tu non ce lo insegni, né trovarti se non ti mostri. Che ognuno di noi ti cerchi desiderandoti e ti desideri cercandoti; che ti trovi amandoti e ti ami trovandoti.

Guida: In mezzo alla folla, tra i tanti volti, ce n’è uno che richiama la nostra attenzione. E’ Colui che cercavamo, ma è soprattutto Colui che ci cercava.

Dal Vangelo di Giovanni (1, 35-39) 

Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?». Gli risposero: «Rabbì (che significa maestro), dove abiti?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio.

Lettore 1: Tu continui a passare, Signore, sulle strade dell’uomo. Tu visiti ogni uomo per donare la salvezza. Tu passi, Signore, nella mia vita di tutti i giorni. Da tempo desideri incontrarti con me.

Lettore 2: Tu entri nella mia vita, conosci i miei progetti, le mie attese, le vittorie e le sconfitte. Passi ogni giorno, ma io spesso non ti vedo e non ti sento. Fa’ che io mi accorga della tua presenza.

Lettore 3: Donaci, Signore, la gioia di incontrarti, il coraggio di accoglierti, la forza di essere tuoi testimoni.

Canto: Vocazione

Segno: Gesù ci invita a stare presso di lui. Il sacerdote chiede ad ognuno: “Che cercate?” e ognuno risponde: “Maestro, dove abiti?”. Ognuno verrà invitato personalmente per lasciarsi coinvolgere in questa esperienza: “Vieni e vedi”. Per conoscere Gesù bisogna “stare con lui”.
Sacerdote: Preghiamo. Padre buono, dacci la forza di tenere lo sguardo fisso in Gesù, che ci ha mostrato il tuo volto. Aiutaci a riconoscerlo come il Messia e Salvatore per essere suoi testimoni di fronte al mondo. Egli è Dio e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen.

2° tappa – UN CUORE DISPONIBILE ALL’ASCOLTO

“Cercare” significa disporsi ad “ascoltare”. Non basta sentire! Per sentire intendiamo che le parole giungono fino a noi e noi possiamo continuare a fare ciò che stiamo facendo; per ascoltare, invece, intendiamo che le parole giungono fino a noi e anche noi andiamo verso di loro: c’è attenzione, si smette di fare ciò che si sta facendo, si fanno tacere gli altri suoni.

Dal Vangelo di Marco (4, 1-8)
Di nuovo si mise a insegnare lungo il mare. E si riunì attorno a lui una folla enorme, tanto che egli salì su una barca e là restò seduto, stando in mare, mentre la folla era a terra lungo la riva. Insegnava loro molte cose in parabole e diceva loro nel suo insegnamento: “Ascoltate. Ecco, uscì il seminatore a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada e vennero gli uccelli e la divorarono. Un'altra cadde fra i sassi, dove non c'era molta terra, e subito spuntò perché non c'era un terreno profondo; ma quando si levò il sole, restò bruciata e, non avendo radice, si seccò. Un'altra cadde tra le spine; le spine crebbero, la soffocarono e non diede frutto. E un'altra cadde sulla terra buona, diede frutto che venne su e crebbe, e rese ora il trenta, ora il sessanta e ora il cento per uno”. 

Canto: Ascolterò la Tua Parola – 1, 2 e 4 strofa

Guida: Gesù stesso ci spiega questa parabola.

Alternati tra il sacerdote e tutti.
Il seminatore semina la Parola. Quelli lungo la strada sono coloro nei quali viene seminata la parola; ma quando l'ascoltano, subito viene satana, e porta via la parola seminata in loro.

Apri il nostro cuore all’ascolto, Signore.

Fa’ che pensiamo con i tuoi pensieri. E la tua parola in noi fiorirà.

Similmente quelli che ricevono il seme sulle pietre sono coloro che, quando ascoltano la parola, subito l'accolgono con gioia, ma non hanno radice in se stessi, sono incostanti e quindi, al sopraggiungere di qualche tribolazione o persecuzione a causa della parola, subito si abbattono.

Perdona, Signore, la nostra incostanza. 

Dona a noi la forza per vincere il male e resistere forti, ponendo in te la fiducia.

Altri sono quelli che ricevono il seme tra le spine: sono coloro che hanno ascoltato la parola, ma sopraggiungono le preoccupazioni del mondo e l'inganno della ricchezza e tutte le altre bramosie, soffocano la parola e questa rimane senza frutto.

Perdona, Signore. Preoccupazioni e ricchezze invadono il cuore, 

soffocano la Parola, ci rendono spenti, incapaci di ascolto interiore.

Quelli poi che ricevono il seme su un terreno buono, sono coloro che ascoltano la parola, l'accolgono e portano frutto nella misura chi del trenta, chi del sessanta, chi del cento per uno.

Segno: Il seme caduto nel terreno.

3° tappa – LA RICERCA DI BARTIMEO

Dal Vangelo di Marco (10, 46-52)
E giunsero a Gerico. E mentre partiva da Gerico insieme ai discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Costui, al sentire che c’era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: “Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me! ”. Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli gridava più forte: “Figlio di Davide, abbi pietà di me! ”. Allora Gesù si fermò e disse: “Chiamatelo! ”. E chiamarono il cieco dicendogli: “Coraggio! Alzati, ti chiama! ”. Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: “Che vuoi che io ti faccia? ”. E il cieco a lui: “Rabbunì, che io riabbia la vista! ”. E Gesù gli disse: “Và, la tua fede ti ha salvato”. E subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada. 

Ritornello: Dio è mia luce (a canone)
Segno: Troviamo una lampada accesa accanto al libro dei Vangeli. Viene consegnato un lumino con scritto “Lampada ai miei passi è la Tua Parola”. Ognuno dei presenti leggerà una strofa del salmo e accenderà il lumino dalla lampada.

Salmo 26 
Il Signore è mia luce e mia salvezza, *

di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita, *

di chi avrò terrore?

Quando mi assalgono i malvagi *

per straziarmi la carne,

sono essi, avversari e nemici, *

a inciampare e cadere.

Se contro di me si accampa un esercito, *

il mio cuore non teme;

se contro di me divampa la battaglia, *

anche allora ho fiducia.

Una cosa ho chiesto al Signore, *

questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore *

tutti i giorni della mia vita.

Egli mi offre un luogo di rifugio *

nel giorno della sventura.

Mi nasconde nel segreto della sua dimora, *

mi solleva sulla rupe.

E ora rialzo la testa *

sui nemici che mi circondano;

immolerò nella sua casa sacrifici d'esultanza *

inni di gioia canterò al Signore.

Ascolta, Signore, la mia voce, *

Io grido: abbi pietà di me. Rispondimi.

Di te ha detto il mio cuore: 

« Cercate il suo volto»; *

il tuo volto, Signore, io cerco.

Non nascondermi il tuo volto, *

non respingere con ira il tuo servo.

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, *

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

Mostrami, Signore, la tua via, +

guidami sul retto cammino, *

a causa dei miei nemici.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore *

nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte, *

si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.
Ritornello: Dio è mia luce (a canone)
4° tappa – LA RICERCA DELLA SAMARITANA
Dal Vangelo di Giovanni (4, 1-39) – Prima parte
Gesù, giunse ad una città della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: “Dammi da bere”. I suoi discepoli infatti erano andati in città a far provvista di cibi. Ma la Samaritana gli disse: “Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana? ”. I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani. Gesù le rispose: “Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere! ”, tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva”. “Signore, gli disse la donna, dammi di quest’acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua”. 

Preghiera (solista)

Tra le sabbie del mio deserto, 
sotto il sole infuocato del mio tempo, 
cerco un pozzo che abbia acqua pulita, 
capace di togliere la sete d'infinito che è dentro di me. 

Attingo acqua dal pozzo del denaro ed ho sempre più sete; 
al pozzo del piacere e sento prosciugarmi la gola. 

Attingo acqua al pozzo del successo 
e mi sento annebbiare la vista, 
al pozzo della pubblicità e mi ritrovo come uno schiavo. 

Sono forse condannato a morire di sete? 

Ma se scavo dentro di me, 
sotto la sabbia alta del mio peccato; 
se scavo nei segni del tempo, 
sotto la sabbia del quotidiano, 
trovo la sorgente di un'acqua viva e pura, 
che disseta in eterno, 
tanto che chi ne beve non ha più sete.
Mi disseto a questa sorgente, 
fonte viva di una vita vera. Amen.

Segno: Troviamo una brocca d’acqua vicino alla fontana. Ogni ragazzo, con ordine, si avvicina alla fontana e traccia su di sé il segno di croce con l’acqua, ripetendo le parole della samaritana: “Signore, dammi di quest’acqua”.
Dal Vangelo di Giovanni (4, 1-39) – Seconda parte
Le disse: “Và a chiamare tuo marito e poi ritorna qui”. Rispose la donna: “Non ho marito”. Le disse Gesù: “Hai detto bene “non ho marito”; infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero”. Gli rispose la donna: “So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa”. Le disse Gesù: “Sono io, che ti parlo”. Molti Samaritani di quella città credettero in lui per le parole della donna che dichiarava: “Mi ha detto tutto quello che ho fatto”. 

Canto: O Signore Tu mi scruti e mi conosci (salmo 138)

5° tappa – LA RICERCA DEL GIOVANE RICCO
Dal Vangelo di Marco  (10, 17-22)

Mentre usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: “Maestro buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna? ”. Gesù gli disse: “Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre”. Egli allora gli disse: “Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza”. Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: “Una cosa sola ti manca: và, vendi quello che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi”. Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva molti beni. 

Canto: Vieni e seguimi

Segno: Troviamo una borsa piena di monete. Ogni ragazzo riceve una moneta sulla quale scrive qualcosa che è disposto a lasciare (un tesoro che ci lega “all’uomo” e non a Dio) e la rimette nella borsa. La borsa viene lasciata lì.

Guida: Il nostro cuore non potrà mai più sentirsi solo, se ha già incontrato il Signore. Non saremo più indifferenti allo sguardo d’Amore di Gesù su di noi.

Preghiera: Amami come sei. 

Noi capaci di amare nonostante i nostri limiti, che non sono più scuse, ma stimoli a crescere.

( 
« Conosco la tua miseria, le lotte e le tribolazioni della tua anima, le deficienze, e le infermità dei tuo corpo; so la tua viltà, i tuoi peccati e ti dico lo stesso « Dammi il tuo cuore, amami come sei!» 

( 
Se aspetti di essere un angelo per abbandonarti all'amore, non amerai mai. Anche se sei vile nella pratica del dovere e della virtù, se ricadi spesso in quelle colpe che vorresti non commettere più, non ti permetto di non amarmi. Amami  come sei. 

( 
In ogni istante e in qualunque situazione tu sia, nel fervore o nell'aridità nella fedeltà o nella infedeltà amami... come sei. Voglio l'amore del tuo povero cuore; se aspetti di essere perfetto, non mi amerai mai. Non potrei forse fare di ogni granello di sabbia un serafino radioso di purezza, di nobiltà e di amore? Non sono io l’Onnipotente? E se mi piace lasciare nel nulla quegli esseri meravigliosi o preferire il povero amore dei tuo cuore. Non sono io padrone dei mio amore? 

(
Figlio mio lascia che Ti ami, voglio il tuo cuore. Certo voglio col tempo trasformarti, ma per ora ti amo come sei... e desidero che tu faccia lo stesso; io voglio vedere dai bassifondi della miseria salire l’amore. Amo in te anche le tue debolezze, amo l’amore dei poveri e dei miserabili; voglio che dai cenci salga continuamente un grande grido «Gesù ti amo».

(
Oggi sto alla porta del tuo cuore come un mendicante, io il Re dei Re! Busso e aspetto; affrettati ad aprirmi. Se tu conoscessi perfettamente la tua indigenza, moriresti di dolore. Ciò che mi ferirebbe il cuore sarebbe il vederti dubitare di me e mancare di fiducia.

· Voglio che tu pensi a me ogni ora del giorno e della notte. Voglio che tu compia l’azione più insignificante solo per amore. 

(
Voglio unicamente il canto del tuo cuore, non ho bisogno né della tua scienza, ne del tuo talento. Una cosa sola m’importa, di vederti lavorare con amore. Non sono le tue virtù che desidero; se te ne dessi, sei cosi debole che alimenterebbero il tuo amor proprio, non ti preoccupare di questo. Avrei potuto destinarti a grandi cose; no sarai il servo inutile; ti prenderò persino il poco che hai..., perché ti ho creato soltanto per l’amore.

(
Conto su di te per darmi gioia. Non ti preoccupare di non possedere virtù; ti darò le mie. Quando dovrai soffrire , ti darò la forza. Mi hai dato l’amore, ti darò di saper amare al di là di quanto puoi sognare. Ma ricordati… amami come sei.

6° tappa – L’ADORAZIONE DEI MAGI
Canto: Come fuoco vivo 

Dal Vangelo di Matteo (2, 1-11)
Gesù nacque a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode. Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano: “Dov’è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo”. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 

Adorazione eucaristica

La preghiera è comunicazione, allora deve essere fatta di parole. Ma quali parole usare con Dio? Questa domanda è stata rivolta a Santa Teresa di Lisieux alcuni giorni prima di morire. La sorella Celina le chiese così: “Cosa dici Teresa a Gesù quando preghi ?”. E lei rispose: “Io non gli dico niente, io lo amo!”.
Canto: Emmanuel, tu sei qui con me

Ritornello: Venimus adorare eum Emmanuel

7° tappa – RICONOSCERE IL VOLTO DI GESU’
Dal Vangelo di  Matteo (25, 31-40)
Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. 

Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. 

Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? 

Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me.

Segno: Ogni ragazzo prenderà un pezzo di puzzle con davanti una immagine di varie persone, nelle quali si può riscoprire il volto del Signore.

Preghiamo insieme 

Ho sentito il battito del tuo cuore (Madre Teresa di Calcutta)

Ti ho trovato in tanti posti, Signore.
Ho sentito il battito del tuo cuore
nella quiete perfetta dei campi,
nel tabernacolo oscuro di una cattedrale vuota,
nell'unità di cuore e di mente
di un'assemblea di persone che ti amano.
Ti ho trovato nella gioia,
dove ti cerco e spesso ti trovo.
Ma sempre ti trovo nella sofferenza.
La sofferenza è come il rintocco della campana
che chiama la sposa di Dio alla preghiera.
Signore, ti ho trovato nella terribile grandezza
della sofferenza degli altri.
Ti ho visto nella sublime accettazione
e nell'inspiegabile gioia
di coloro la cui vita è tormentata dal dolore.
Ma non sono riuscito a trovarti
nei miei piccoli mali, nei miei banali dispiaceri
e nella mia fatica.

Signore io credo. Ma tu aiuta la mia fede.

Sacerdote: Siamo giunti al termine di questa veglia. Signore, Ti abbiamo cercato, Ti abbiamo ascoltato nel silenzio di questa notte e con i nostri limiti Ti abbiamo incontrato. 

· Custodiscimi nel sonno, 

perché al risveglio possa godere della luce del Tuo volto.
· Custodisci il mio cuore, 

perché liberato dal peccato trovi in Te l’unica fonte di acqua viva.
· Custodiscimi nelle scelte, 

affinché io riesca a dire che senza di Lui non ho alcun bene.
· Custodiscimi 

anche quando la mia fede vacilla e resto incredulo.

Canto: Custodiscimi
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